Esempio di
Progetto della Comunità Salesiana

per l’anno 2003 - 2004


PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DA PARTE DEL DICASTERO DELLA FORMAZIONE

Questo è il Progetto di una comunità salesiana per l’anno 2003-2004. Essa anima: una scuola costituita da Elementari, Medie e Liceo; una chiesa pubblica e oratorio - centro giovanile quotidiano; una casa di accoglienza e aiuto per immigrati: Essa collabora con una comunità FMA.

Processo di discernimento ed elaborazione.

A settembre, all’inizio del nuovo anno, la comunità ha dedicato il tempo necessario per il discernimento sul proprio progetto. Si è soffermata sui tre passi del processo: chiamata di Dio, situazione della comunità, linee di azione. Alla conclusione del mese il Consiglio di comunità ha fatto la stesura del testo, che è poi stato presentato alla comunità. Nella stesura sono state formulate solo le linee di azione; esse sono state espresse con obiettivi, strategie e interventi, secondo il progetto del Rettor Maggiore e del Consiglio generale. Come allegato la comunità ha aggiunto alcuni impegni di programmazione annuale.

Processo di verifica

Nel corso dell’anno gli impegni del progetto sono stati richiamati e verificati parzialmente. Nel mese di maggio, alla dine dell’anno, la comunità ha fatto la verifica di come ha vissuto gli impegni presi nelle linee di azione; tale verifica servirà come base di partenza per l’inizio del nuovo anno. Nel mese di luglio il direttore con il consiglio di comunità inizia il processo di discernimento per il progetto del nuovo anno, offrendo alcune linee scritte a tutta la comunità

Contenuti

La comunità ha scelto di fare il discernimento sulla chiamata, situazione e linee di azione, a partire dalle cinque parti delle Costituzioni: inviati ai giovani, in comunità fraterne, al seguito di Cristo obbediente povero e casto, in dialogo con il Signore, in continua formazione.

Osservazione

E’ utile che le parti del progetto, riguardanti la chiamata e la situazione, vengano poste per iscritto.

LINEE DI AZIONE DEL PROGETTO

1. In dialogo con il Signore
· obiettivi

Dare il primato di Dio e fare spazio alla condivisione dell’esperienza spirituale, così da diventare “segni trasparenti di Dio” in una società secolarizzata.

· strategie
· Avendo attenzione alla quotidianità della preghiera, come segno della nostra vita consacrata, per una spiritualità robusta, visibile, condivisa.

· Celebrando insieme l’Eucaristia quotidiana con gioia, creatività ed entusiasmo.
· Curando la partecipazione a tutti i momenti della preghiera comunitaria e la loro qualità. 

· interventi
· Distinguere il feriale e il festivo, tenendo in considerazione le norme liturgiche, lasciando a chi presiede le possibilità di scelta con attenzione alla dignità celebrativa.
· Rendere possibile ai laici e giovani animatori la partecipazione alla preghiera della comunità, in particolare alla preghiera mensile per le vocazioni, adorazione domenicale, novena dell’Immacolata e di Natale.
2. In comunità fraterne

· obiettivi

Organizzare in modo adeguato e coerente il ritmo della vita comunitaria, le attività e gli orari della vita religiosa e del servizio educativo pastorale, salvaguardandone lo stile salesiano.

· strategie

· Programmando la presenza, attiva e cordiale, negli incontri ordinari e straordinari che scandiscono la vita comunitaria.

· Curando gli ambienti della casa e favorendo i momenti di famiglia.

· Vivendo e lavorando insieme attraverso la quotidianità del nostro lavoro per un impegno forte e instancabile a favore dei giovani, soprattutto quelli poveri.

· interventi 
· Curare il calendario della comunità e dei singoli settori.

· Programmare, nell’anno, almeno due uscite comunitarie.

· Favorire ogni occasione per farci sentire, sempre e tutti, a casa nostra.

· Realizzare la nuova sala della Comunità.

· Rendere facile la comunicazione, perché tutti siano informati sulla vita della comunità.

3. Al seguito di Cristo obbediente povero e casto

· obiettivi 

Garantire che i consigli evangelici rendano trasparente la gratuità, l’offerta incondizionata, l’amore senza misura e senza risparmio.
· strategie 

Centralità dell’Obbedienza.

· Promovendo il dialogo tra di noi, attraverso l’assemblea comunitaria, il giorno della comunità, gli incontri del Consiglio della Casa.

· Rilanciando la pratica del colloquio fraterno con il direttore, centro di unità e di orientamento spirituale e pastorale per tutti i confratelli.

Concretezza della povertà.

· Manifestando l’austerità profetica attraverso un modo di vivere semplice, sobrio e modesto, con un lavoro assiduo, disposto a svolgere anche i servizi più umili.

Splendore della castità.

· Creando un ambiente di fraternità, sereno e gioioso, che stimola la crescita della vera amicizia tra di noi e diventa segno della felicità della donazione per il Regno.

· interventi 

· Considerare il «colloquio» come momento di crescita personale e comunitaria.

· Programmare per la comunità lo «scrutinium paupertatis».

· Essere disponibili a qualche rinuncia, come in ogni buona famiglia che cresce e fa investimenti, in vista delle nuove esigenze della casa.

4. Inviati ai giovani
* Animazione delle CEP
· obiettivi

Vivere la santità come evento che narra in maniera creativa e poetica la bellezza dell’amore di Dio: una santità realizzata attraverso una presenza viva tra i giovani e i laici, capace di costruire comunione, promuovere la missione e diventare luogo di crescita vocazionale.

· strategie 

· Approfondendo l’impegno della formazione insieme, in particolare recuperando il valore dell’assistenza salesiana, affinché non solo siamo per i giovani, ma con i giovani.
· Privilegiando i compiti propri della nostra responsabilità carismatica.

· interventi 

· Predisporre, in ogni momento di formazione dei laici, linee concrete dello stile salesiano dell’assistenza, facendoci aiutare dalla lettera da Roma dell’84.

· Rendere visibile la nostra comunità tra i giovani, aprendola all’accoglienza e alla convivenza per quanti desiderano conoscere più da vicino la nostra vita.

· Curare la partecipazione di tutti i laici della CEP al ritiro di Natale e di Pasqua.

· Valorizzare: vita di differenti gruppi, gruppi di ricerca vocazionale, direzione spirituale, formazione degli animatori al discernimento vocazionale, proposte dell’MGS.

* Animazione della Famiglia Salesiana
· obiettivi

Enucleare e chiarire le linee di un rinnovato impegno per la Famiglia Salesiana.
· strategie
· Proseguendo nella identificazione dei vari gruppi di ex-allievi per annate.

· interventi
· Arrivare ad un unico Consiglio degli Exallievi e ad un unico Convegno annuale.

· Programmare l’incontro degli Exallievi delle prime quattro maturità del liceo scientifico.

· Fare un incontro comunitario in cui il delegato dei cooperatori aiuti a chiarire le linee.

* Presenza nel territorio e nella Chiesa locale
· obiettivi

Programmare la presenza negli organismi della parrocchia e della amministrazione civile, là dove vengono elaborate le linee e le scelte di politica giovanile.

· strategie
· Cercando e curando la scelta di persone per questo servizio.

· interventi
· Conoscere il calendario di questi incontri e proporre a qualche laico della Parrocchia e del Centro Giovanile affinché possa garantire una presenza significativa.

· Curare la partecipazione dei rappresentati degli studenti alla consulta provinciale.

· Prendere contatto, da parte dei Catechisti di Media e Liceo, con i parroci dei ragazzi e giovani della scuola. Incominciare anche con le Suore per le Elementari.

5. In formazione continua
· obiettivi

Vivere la vita consacrata come segno di comunione, in cui si fa tangibile la fraternità, si sperimenta la presenza del Risorto e si testimonia una vita donata.

· strategie

· Favorendo la lectio divina comunitaria, strumento di crescita della vita della comunità e “scuola di preghiera” per noi, i laici e i giovani, specialmente nei tempi liturgici forti. 

· Vivendo la giornata della comunità, adeguatamente preparata e programmata, in modo che diventi una opportunità di crescita spirituale e di condivisione di esperienze.

· interventi 
· Vivere il giorno della comunità con la convinzione che la crescita della fraternità è parte del cammino di santità.

· Far crescere la capacità di condivisione e di discernimento comunitario a partire dalla lectio divina da realizzare un giovedì al mese.

PROGRAMMazione
animatori della preghiera comunitaria

· Lettura spirituale
: ……..……..

· Lodi

: …………….

· Vespro

: …………….

· Musica

: …………….

· Ritiri spirituali
: …………….

Orario 
FERIALE
Ore
6.30

Eucaristia comunitaria
Ore
6.55

Meditazione

Ore
7.25

lodi
Ore
12.15

Pranzo


Ore 
18.45

Lettura spirituale 

Ore
19.00

VesprI

Ore
19.20

Cena

SABATO

Ore
19.00

VesprI SOLENNI
Ore
19.20

Cena

FESTIVO
Ore
12.30

Pranzo

Ore
18.45

Adorazione Eucaristica e VesprI SOLENNI
Ore
19.20

Cena

GIORNO DELLA COMUNITà: GIOVEDì
Ore 15.00 Incontro comunitario:

· Assemblea: secondo giovedì

· Ritiro mensile: terzo giovedì

· Lectio divina: primo giovedì

· Consiglio di comunità: quarto giovedì

Ore 17.30 Concelebrazione Eucaristica con giovani e laici

LECTIO DIVINA: PRIMO GIOVEDì DEL MESE
Ottobre


Testo   
1 Pt 1,3 -12
Novembre


Testo    
1 Pt 1, 13 - 25

Febbraio


Testo   
1Pt 2, 1 - 10
Marzo



Testo    
1 Pt 2, 11 - 25

Maggio


Testo    
1 Pt 3, 13 - 22

RITIRO MERNSILE: TERZO GIOVEDì DEL MESE
Predicatore per tutto l’anno:

Temi

9 Ottobre 2003

Il salesiano è orante e buono per la carità che lo permea

Parola di Dio: Gc. 5,26-6,10

Cost.: 3. 10.14. 15. 20 50. 61

CG25: 6. 8. 17. 20. 37. 40. 42. 64. 66. 

20 Novembre 2003

Il salesiano è dinamico e creativo per la speranza che lo muove

Parola di Dio: Lc. 21,29-36

Cost.: 1. 34. 63. 196

CG25: 1. 20. 25

Dicembre  2003  Lunedì 22: RITIRO TRIMESTRALE della CEP
Predicatore:
22 Gennaio 2004

Il salesiano è laborioso

Parola di Dio: 2Tes 3,1-18

Cost. 18. 78

CG25: 26. 27. 30. 32. 35. 71. 72

19 Febbraio 2004

Il salesiano è povero
Parola di Dio: Mt. 19,16-30; oppure 2Cor. 8,1-9

Cost.: 72-79; Reg.: 51 - 65

CG25: 3. 23. 28. 35. 39. 44. 47

18 Marzo 2004

Il salesiano è mortificato - digiuno
Parola di Dio. Mt. 6,16-24

Cost.: 84. 98

Aprile 2004 mercoledì 7: Ritiro trimestrale della CEP
Predicatore:
20 Maggio 2004

Il salesiano è casto 

Parola di Dio: 2Cor. 11,1-4; 

oppure Tit. 1,13-2,15; oppure 1Gv. 2,14-17

Cost.: 15. 80-84; Reg. 66-68

CG25: 23. 28. 36



STRENNA 2004





Nel 50º anniversario della canonizzazione di Domenico Savio


RIPROPONIAMO A TUTTI I GIOVANI CON CONVINZIONE


LA GIOIA E L’IMPEGNO DELLA SANTITÀ


COME “MISURA ALTA DI VITA CRISTIANA ORDINARIA” (NMI 31)
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